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Art. 1 
Finalità e definizioni 

I l  presente Regolamento garantisce che i l  trattamento dei dati  personal i ,  
effettuato mediante l 'at t ivaz ione d i impiant i  d i  v ideosorveg l ianza nel te rr i tor io urbano 

del l 'Unione Bassa Val  Trebb ia e Val  Luretta cost i tuita dai Comuni di  Rottofreno, 
Rivergaro, Gossolengo, Gragnano Trebbiense  e Calendasco, gestito ed impiegato dal Corpo 

di Polizia Municipale, si svolga nel rispetto dei diritt i, de l l e  l i be r tà  f ondamenta l i ,  nonché  
de l l a  d i gn i t à  de l l e  pe r sone  f i s i che ,  con  pa r t i co l a re  riferimento alla riservatezza e 

all' identità personale e soltanto per lo svolgimento delle funzioni i s t i t u z i ona l i .  Ga ran t i s ce  

a l t r e s ì  i  d i r i t t i  de l l e  pe r sone  g iu r i d i che  e  d i  ogn i  a l t ro  En te  o  associazione coinvolti  
nel trattamento.  

Per quanto non r isul ta essere dettag l iatamente d isc ip l inato ne l presente 
Regolamento, s i fa r invio al la normativa vigente in materia di  protezione dei dati  personali 

e ai provvedimenti  del Garante in materia d i videosorvegl ianza . 

Ai f ini del presente Regolamento si intende: 

• per "banca dati", il complesso di dati personali presso l'ufficio della Polizia Locale, 

e trattato esclusivamente mediante riprese videoregistrate, che in relazione ai 

luoghi di instal laz ione del le videocamere interessano prevalentemente i  soggetti 
che transitano nell 'area interessata ed i mezzi di  trasporto eventuali;  

• per "trattamento", tutte le operazioni o complesso di operazioni, svolti con l'ausilio 

di mezzi elettronici o comunque automatizzat i, concernenti la raccolta, la 

registrazione, l ' o rgan i zzaz ione ,  l a conse rvaz ione ,  l ' e laboraz ione ,  l a 
mod i f i caz ione ,  l a  se lez ione,  l 'estraz ione, i l  raf f ronto,  l 'u t i l i zzo, 

l ' in terconness ione,  i l  b locco,  la comunicaz ione,  l 'eventuale diffusione, la 
cancellazione e la distruzione di dati;  

• per "dato personale", qualunque informazione relativa a persona fisica, persona 

giuridica, ente o associazione, identif icat i o identif icabi l i , anche direttamente, e 

ri levati c o n  t r a t t a m e n t i  d i  s u o n i  e d  i m m a g i n i  e f f e t t u a t i  a t t r a v e r s o  
l ' i m p i a n t o  d i  videosorvegl ianza; 

• per "titolare", l 'Ente Unione Bassa Val Trebbia a Val Luretta, nelle sue articolazioni 

interne, cui competono le decisioni in ordine alle f inal ità ed al le modali tà del 

trattamento dei dati personali; 

•  per "responsabile", la persona fisica, legata da rapporto di servizio al ti tolare e 

preposto dal medesimo al trattamento di dati  personali ;  

• per "interessato", la persona fisica, la persona giuridica, l'ente o associazione cui si 

riferiscono i dati personali;  

•  per "comunicazione", i l dare conoscenza dei dati personali a soggetti 

indeterminati, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a dispos izione o 

consultazione; 

• per "diffusione", i l dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in 

qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposiz ione o consultazione;  

• per "dato anonimo", il dato che in origine a seguito dì inquadratura, o a seguito di 

trattamento, non può essere associato ad un interessato identi f icato o 

identi f icabi le;  

•  per "blocco", la conservazione di dati personali con sospensione temporanea di 

ogni altra operazione di trattamento. 

Art. 2  

Ambito di applicazione 

Il presente Regolamento discipl ina i l trattamento di dati personali, realizzato 

mediante impiant i  di v ideosorveglianza, attivat i  sul territorio dell 'Unione Bassa Val Trebbia e 
Val Luretta e collegat i agli Uffici del Corpo di Polizia Municipale . 
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Art. 3  
Trattamento dei dati personali per le finalità istituzionali dell'impianto di  

videosorveglianza 

Il trattamento dei dati personali è effettuato a seguito della attivazione di impiant i di 

v ideosorveglianza. 

Le finalità istituzionali de i suddetti impianti, del tutto conformi alle funzioni istituzionali 
demandate all 'Unione Val Trebbia e Val Luretta , sono finalizzate:  

•  a  p r e ve n i r e  e  r e p r im e re  g l i  a t t i  d e l i t t u o s i ,  l e  a t t i v i t à  i l l e c i t e  e  g l i  e p i s od i  
d i  microcriminal i tà commessi sul terr i tor io del l 'Unione e quindi ad assicurare 

maggiore sicurezza ai cittadini;  

•  a tutelare gli immobil i di proprietà o in gestione delle Amministrazioni Comunali 

facenti parte  de l l 'Un ione e a preveni re  eventual i  at t i  d i  vandal ismo o 
dannegg iamento de l  patrimonio pubblico; 

• rilevare situazioni di pericolo per la sicurezza pubblica, consentendo l' intervento 

degli operatori; 

•  a l  c on t r o l l o  d i  de te rm i na t e  a re e ;  

• a sovrintendere al la vigilanza del territorio al fine di prevenire e contrastare 
determinati pericoli che minacciano l ' incolumità pubblica e la sicurezza urbana;  

tute lando in tal  modo coloro che p iù necessi tano di attenz ione: bambini ,  g iovani e 
anziani,  garantendo un e levato grado di sicurezza nel le zone monitorate.  

I l  s i s tema d i  v ideoso rveg l i anza  comporte rà  esc lu s i vamen te  i l  t r a t t amen to  d i  
da t i  personal i ,  r i levat i  mediante le r iprese te lev is ive , e che in re laz ione a i  luoghi d i  

insta l laz ione delle videocamere, interesseranno i soggetti ed i mezzi di trasporto che 

transiteranno nell'area interessata. 

Gl i  impianti  d i  v ideosorvegl ianza non potranno essere uti l izzat i ,  in base al l 'art.4 

del lo Statuto de i lavorator i  ( Legge 300 de l 20 maggio 1970) per e f fe ttuare contro l l i  
su l l ' at t iv i tà lavorat iva dei d ipendenti  dei comuni aderent i  e del l 'Unione stessa, d i  a lt re  

Amministrazioni  Pubbliche o di altri datori di lavoro, pubblici o privati. Sarà cura del 
responsabile del titolare del t rat tamento sorvegl iare  le  scene inquadrate  af f inché le 

te lecamere non r iprendano luoghi  d i  lavoro anche se temporanei, come ad esempio 
cantier i stradali o edil i , g iardini durante la cura delle piante da parte dei giardinieri, sedi 

stradali durante la pulizia periodica o il ritiro dei rifiuti solidi, luoghi presidiati dalle forze 

dell'ordine, compreso i l personale della Polizia Municipale. Gli impiant i  d i  v ideosorveg l ianza 
non potranno essere ut i l i zzat i  per f ina l i tà stat is t iche,  nemmeno se consistenti nella 

raccolta aggregata dei dati o per f inalità di promozione turistica.  

L'attività di videosorveglianza deve raccogliere solo i dati strettamente necessari per 

i l  raggiungimento delle f inali tà perseguite, registrando le sole immagini indispensabil i ,  
l imitando l 'ango lo v i suale  de l le  r ip rese ,  ev i tando (quando non ind i spensab i l i )  immagin i  

dettag l i a te ,  ingrandite o dettagli non ri levanti,  nel r ispetto dei principi  di pe rt inenza e non 
eccedenza. La l o ca l i z z az i one  de l l e  t e le came re  e  le  moda l i t à  d i  r ip re sa  vanno  qu ind i  

s tab i l i t e  i n  modo conseguente a quanto qui precisato.  

La  poss ib i l i tà d i  ave re  in tempo rea le  dat i  e  immag in i  cos t i tu isce  uno  s t rumento 
d i  p r e v e n z i o n e  e  d i  r a z i o n a l i z z a z i o n e  d e i  c o m p i t i  c h e  l a  P o l i z i a  M u n i c i p a l e  

s v o l g e  quot id ianamente. Con questi  scopi  s i  vog l iono tute lare le fasce più debol i  de l la 
popolazione e  cioè i bambini, giovani e anziani, garantendo quindi un certo grado di 

sicurezza negli ambienti circostanti  le p iazze, le scuole, i  parchi g ioco e altri  luoghi di 
aggregazione. 

L 'uso  de i  dat i  pe rsonal i  ne l l ' amb i to d i  cu i  t ra t tas i  non necess i ta  de l  consenso  
deg l i  in te ressat i  in  quanto  v iene e f fe t tuato pe r lo  svo lg imento d i  funz ion i  che sono 

assogge t ta te  dal la legge sul la privacy ad un regime di t ipo part icolare.  

 

Art. 4  
Notificazione 

I  d a t i  t r a t t a t i  d e v o n o  e s s e r e  n o t i f i c a t i  a l  G a r a n t e  s o l o  s e  r i e n t r a n o  n e i  
c a s i  specif icatamente previsti dalla normativa vigente sulla privacy. A tale proposito le 

disposizioni v igenti  prevedono che non vanno comunque not i f i cat i  i  t rat tamenti  re lat iv i  a 
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comportament i  i l leci t i  o fraudolenti ,  quando r iguardano immagini o suoni conserva ti  

temporaneamente per esclusiva finalità di sicurezza o di tutela delle persone e del 

patrimonio. 

Art. 5  
Responsabile 

Il Comandante della Polizia Municipale in servizio o il suo sostituto ai sensi della 

vigente organizzaz ione dei Corpo è des ignato quale Responsab i le de l t rat tamento dei dati  
personal i  r i levat i ,  ai  sens i e per g l i  e ffet t i  de l l 'ar t.  1, comma 3°, le tt .  e).  Lo stesso sarà 

designato con atto del Presidente dell'Unione.  

Il Responsabile designa per iscritto tutte le persone fisiche, incaricate del 

trattamento, au to r i z za te  s i a  ad  accede re  a i  l o ca l i  dove  sono  s i tua te  le  pos taz ion i  d i  

con t ro l l o ,  s i a  ad  uti l izzare gli impianti e, nei casi in cui sia indispensabile per gli scopi 
perseguiti, a visionare le immagini.  

I l  numero  d i  sogge t t i  i nd iv iduato  deve  esse re  de l im i ta to ,  e  può  t ra t ta rs i  anche  
d i  collaboratori esterni.  

Il Responsabile provvede altresì ad individuare diversi livel l i  di accesso in 

corrispondenza del le specif iche mansioni attr ibuite ad ogni s ingolo operatore, d ist inguendo 
coloro che sono unicamente abilitati a visionare le immagini dai soggetti che possono 

effettuare, a determinate condizioni, ulteriori operazioni quali la registrazione, la copia, la 
cancellazione, la modifica dello zoom, ecc. 

Gli incaricati andranno nominati tra soggetti che per esperienza, capacità ed 
affidabilità f o r n i s cono  i d one a  g a r an z i a  ne l  p i e no  r i s pe t t o  de l l e  v i ge n t i  d i sp o s i z i o n i  i n  

ma te r i a  d i  t r a t t amen to  e  s i cu rez za da t i ,  a g l i  s te s s i  sa ranno a f f ida t i  comp i t i  spe c i f i c i  
e  l e  pun tua l i  p rescr iz ion i  per l 'u t i l i zzo de i  s i s temi prev ia is t ruz ione  su l  co r re t to uso de i  

s is temi ,  su l le  d isposiz ioni della normativa dì ri fer imento e sul presente Regolamento.  

I l  Responsab i le  e  g l i  incar ica t i  procedono a l  t rat tamento attenendos i  a l le 
i s t ruz ion i  impar t i te  da l  t i to l a re  i l  qua le ,  anche  t ram i te  ve r i f i che  pe r iod i che ,  v ig i l a  

su l l a  pun tua le  osservanza delle disposizioni d i cui al l 'art. 1, 1° comma, e delle proprie 
istruzioni.  

Art. 6  
Modalità di  raccolta e requisiti  dei  dati  personal i  

 I dati  personali  oggetto di trattamento vengono:  

•  t r a t t a t i  in  modo le c i t o  e  se condo co r re t te zza ;  

•  racco l t i  e  reg istrat i  per le f ina l i tà d i  cu i a l  precedente art .  3 e res i  ut i l i zzab i l i  in a l t re  

operazioni del trattamento a condizione che si  tratt i  d i operazioni non incompatibi l i  con tal i  
scopi; 

•  racco l t i  in  modo pe rt inente ,  completo  e  non eccedente r ispe tto a  que l lo  st re t tamente 
necessario al soddisfacimento delle finalità istituzionali dell' impianto, per le qua li essi sono stati 

r acco l t i  e  succe ss i vamen te  t ra t t a t i  ed  i n  ogn i  caso  pa r i  a l  pe r iodo  d i  t empo s tab i l i t o  a l  

success ivo comma 4.  
I dati personali sono ripresi attraverso le telecamere dell' impianto di videosorveglianza, le 

quali saranno progressivamente instal late nei punti  che saranno di vol ta in vol ta 
indiv iduati ,  secondo lo  sv i luppo de i s istemi,  con del iberazion i del la Giunta de l l 'Unione.  

Attualmente le te lecamere sono evidenziate per quantità ed ubicazione nell 'a l legato al 
presente regolamento. Resta fermo che pe r le  success ive  mod i f i che e /o implementaz ion i  

ve r ranno recep i te  in  u l te r io re  a l legato  graf ico per agevo lare la visual izzaz ione a corredo 
del la del ibera di Giunta menzionata ne l la l inea precedente. 

I l  t i to lare dei dati  personal i  s i  obbl iga a non effettuare r iprese di dettagl io dei tratt i  

somatic i  delle persone che non siano funzionali  al le f inalità ist ituzionali dell ' impianto attivato 
di cui al suddetto art. 3. 

Le stazioni d i  monitoraggio e control lo presenti  nei Comuni d i  Rivergaro e Rottofreno,  
presso g l i  Uf f ic i  deb i tamente prepost i ,  provvederanno a l la racco l ta de i  segnal i  v ideo de l le 
un i tà d i  r ip resa d i s locate  ne i  r i spet t i v i  Comun i .  In ques te  sed i  le  immag in i  d i  competenza 
saranno v isua l i z zate  su moni to r e  reg ist ra te  su d isco f i s so de l  computer.  La postaz ione 

de l l 'Unione,  co inc idente  con que l la de l Comune d i  R ivergaro , potrà procedere al l 'accesso 
dei dati  memorizzat i  presso le altre postazioni o ltre che a quel l i de l Comune di  Rottofreno. 
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L' impiego del s istema d i videosorveg l ianza è necessario per r icostru i re l 'evento, quando la 

sala di controllo non è presidiata. Le telecamere hanno le caratteristiche descritte in appos i ta 

re lazione r i lasciata dal la d it ta instal latr ice , conservate  agl i  at t i  de l  Comune.  Tal i  
carat te r i s t i che  tecn iche  sono  ta l i  da  conse rvare  un  s ign i f i ca t i vo  g rado  d i  p rec i s ione e  d i  

dettaglio della ripresa. 
I l  p res id io  de l l a sa la  d i  cont ro l lo  non è  garant i to  su l le  24  o re ,  ma in  base a l l a concre ta  

organizzazione del servizio.  
Le immagini videoregistrate sono conservate al massimo per 24 ore successive al la 

ri levazione, fat te  sa lve  spec ia l i  es igenze d i  u l te r iore  c onservaz ione in re laz ione a fest iv i tà 
o ch iusura del l 'uff ic io, nonché nel caso in cui s i  debba aderire ad una specif ica r ichiesta 

invest igativa dell'autorità giudiziaria o di polizia giudiziaria.  

Nelle sole ipotesi in cui l 'attiv ità di videosorvegl ianza si a f inalizzata al la tutela della sicurezza 
urbana, i l  termine massimo della durata della conservazione, stabi l i to dal responsabile,  è 

pari a 7 g iorn i  success iv i  a l la r i levaz ione del le  in formaz ion i  e  de l le  immagin i  racco l te, 
fat te  sa lve  special i esigenze di ulteriore conservazione.  

In tutti i casi in cui si voglia procedere ad un allungamento dei tempi di conservazione per 
un pe r iodo super io re  a que l lo  p resedente ,  va ino l t ra ta  spec i f i ca  r i ch ies ta a l  Garante  per 

l a  necessar ia ver i f i ca pre l iminare , ipot izzando la fat t i specie come eccez ionale nel r ispetto 
del pr inc ip io  de l l a p roporz ional i tà ,  con r i fe r imento a l le  es igenze d i  s i cu rezza persegui te ,  

a l le  concrete s i tuazioni  d i  r i sch io r iguardant i  event i  realmente incombent i  e per i l  per iodo 

in cu i venga confermata tale eccezionale necessità.  
La re lat iva congruità può altresì  d ipendere dal la necessità d i  aderire ad una specif ica 

r ichiesta di custodire o consegnare copia al l 'Autori tà g iudiz iaria o al la polizia giudiziar ia in 
re lazione ad una attività invest igativa in corso.  

I l  s i s tema d i  v ideosorveg l ianza garant i sce  meccan ismi  d i  ev idenz iaz ione immediata  de l l e  
anomalie di funzionamento anche da parte del personale impiegato nei locali limitrofi alla sala 

operativa, onde consentire l ' immediata att ivazione del procedimen to necessario al la 
risoluzione de l l e  c r i t i c i tà ,  comunque  non o l t re  l 'en t ra ta  in  se rv i z io  ove le  s tesse s i  

ve r i f i ch ino  fuor i  dell 'orario di lavoro degli appartenenti al Corpo.  

Art. 7  
Informativa 

L'Unione Bassa Val Trebbia e Val Luretta, in prossimità delle strade, parchi e nelle 
piazze in cui sono posizionate le telecamere, si obbliga ad affiggere una adeguata segnaletica 

su cui è riportata la seguente dici tura:  

Unione Bassa Val Trebbia e Val Luretta  — Area videosorvegliata. La 

registrazione è effettuata dalla Polizia Municipale per fini di prevenzione e 

sicurezza (art.13 del Codice in materia di protezione dei dati personali ® D. 

Lgs. n.196/2003). 
Tale supporto con l ' informativa:  

-  deve  esse re  co l locato  p r ima de l  ragg io  d i  az ione  de l l a  te lecame ra,  anche  ne l l e  

sue  immediate vic inanze e non necessariamente a contatto con g l i  impianti;  
- deve avere un formato ed un posizionamento tale da essere chiaramente visibile in ogni 

condiz ione d i i l luminazione ambientale ,  anche quando i l  s is tema d i  
videosorveg l ianza sia eventualmente attivo in orario notturno;  

-  può inglobare un simbolo o una sti l izzazione di esplic i ta e immediata comprensione, 
eventualmente diversi f i cat i  al  f ine di informare se le immagin i sono solo v is ionate  

o anche registrate. 
L 'Unione Bassa Val Trebb ia e Val  Luretta  s i  impegna ad informare gl i  in teressat i ,  con 

modal i tà faci lmente accessib i l i  anche con strumenti  informatic i  e telematic i  degl i  

al tr i  e lementi  d i  cui al l 'art. 13, comma 1 del Codice della Privacy,  

In ogni caso i l titolare, anche per il tramite di un incaricato, a richiesta fornisce 

anche oralmente un' informativa adeguata sui medesimi e lementi .  
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Art. 8  
Diritti degli interessati 

In re lazione al trattamento dei dati  personal i,  deve essere assicurato agli 
interessati  identi f icabi l i  l 'e ffett ivo eserciz io dei propri  d ir i tt i ,  in conformità al  Codice del la 

Privacy, in particolare quello di accedere ai dati che lì rigua rdano, di verif icare le finalità, 
le modalità e la logica del trattamento.  

La r isposta ad una r ichiesta di  accesso a dati  conservat i  deve r iguardare tutt i  
quel l i  at t inenti  al  r ichiedente identi f icabi le e può comprendere eventual i  dati  r i fer i t i  a 

terz i  solo nei l imi t i  previst i  dal Cod ice, ovvero nei sol i  casi  in cu i la scomposiz ione dei  

dati  t rat tat i  o la privazione di alcuni elementi renda incomprensibi l i  i  dati  pe rsonali  relat ivi  
al l ' interessato.  

In riferimento alle immagini registrate non è in concreto esercitabile il diritto di 
aggiornamento, retti f icazione o integrazione in considerazione della natura intrinseca dei 

dati raccolt i, in quanto si tratta di immagini raccolte in tempo reale riguardanti un fatto 

obiettivo (art. 7, comma 3, lett. a), del Codice). Viceversa, l'interessato ha diritto di 

ottenere il blocco dei dati qualora essi siano trattati in violazione di legge (art. 7, comma 3, 

lett. b), del Codice). 

Art. 9  
Sicurezza dei dati  

I dati  sono protett i  da idonee e preventive misure di s icurezza, r iducendo al 
minimo i  rischi di distruzione, perdita, anche accidentale, di accesso non autorizzato o 

trattamento non consentito o non conforme alle f inalità della raccolta.  

I dati personali  oggetto di trattamento sono custodit i presso la sala di controllo 

situata p re s so  l a  se de  de l l a  Po l i z i a  Mun i c i p a l e .  A l l a  s a l a  possono  a c cede re  
e sc l u s i vame n te  i l  Responsabi le e g l i  incar icat i  del t rattamento dei  dati .  Non possono 

accedere al la sala a lt re  persone se non accompagnate da coloro che sono autorizzat i .  

Restano ferme le sanzioni,  anche penal i ,  conseguenti  al l ' inosservanza del le 

d isposiz ioni in materia di tutela della privacy.  

 

Art. 10  
Cessazione del  trattamento dei  dati  

In  caso di cessazione, per quals iasi  causa,  del t rat tamento dei dati ,  l 'Unione 

effe ttuerà la notif ica ai sensi della vigente normativa.  

 

Art. 11  
Modalità e limiti alla utilizzabilità di dati personali 

Le prescr iz ion i de l presente Regolamento hanno come presupposto i l  r ispetto dei d i r i t t i   

e  d e l l e  l i b e r t à  f o nd a me n t a l i  d e i  c i t t ad i n i  e  d e l l a  d i g n i t à  d e l l e  p e r s one ,  c o n  

p a r t i c o l a r e  riferimento alla riservatezza, al l ' identità e al la protezione dei dati personali, con 

riguardo, per quanto qui interessa, anche alla l ibertà di c ircolazione nei luoghi pubbl ici  o 

apert i al pubbl ico, nel rispetto dei seguenti principi, di cui al provvedimen to del Garante del 29 

apri le 2010: 

Principio di liceità 
I l  t rat tamento de i  dat i  at t raverso s is temi d i  v ideosorveg l ianza è  poss ib i le  so lo  se  è  fondato 
su uno dei presupposti di l iceità che i l Codice prevede per gli organi pubblici.  

La videosorveglianza deve avvenire nel rispetto, oltre che della disciplina in materia di 
protezione dei dati, di quanto prescritto da altre disposizioni di legge da osservare in caso di 

instal lazione di apparecchi audiovisivi.  



UNIONE DEI COMUNI BASSA VAL TREBBIA E VAL LURETTA 
 

 

Vanno r i ch iamate  a l  r i gua rdo  le  no rme v i gen t i  de l l ' o rd inamen to  c i v i l e  e  pena le  i n  

materia d i  interferenze i l lecite nel la vita privata, d i  tute la del la d ignità, del l ' immagine e 

degl i  altri luoghi cui è riconosciuta analoga tutela.  

Appare ino l t re  ev idente  la  necess i tà de l  r i spet to de l le  norme de l  Cod ice  Pena le  che  

vietano le intercettazioni di comunicazioni e conversazioni.  

Principio di necessità 

P o i ché  l ' i n s t a l l a z i o ne  d i  un  s i s t e m a  d i  v i d e o so r ve g l i an z a  co mpo r t a  i n  s o s t an z a  

l ' in t roduz ione  d i  un v inco lo pe r  i l  c i t tad ino,  ovve ro d i  una l im i taz ione  e  comunque  d i  un 

condiz ionamento, va appl icato i l  pr incip io di  necessità e, quindi,  va escluso ogni uso 
superf luo ed evitati eccessi e ridondanze.  

Ciascun sistema informativo e i l relativo programma informatico vanno conformati già in 
orig ine in modo da non uti l izzare dati  re lat iv i  a persone identi f icabi l i  quando le f inal i tà del 

trattamento possono essere realizzate impiegando solo dati anonimi. Il software va 
configurato anche in modo da cancel lare periodicamente e automaticamente i  dati registrat i.  

S e  n o n  è  o s s e r v a t o  i l  p r i n c i p i o  d i  n e c e s s i t à  r i g u a r d a n t e  l e  i n s t a l l a z i o n i  d e l l e  
apparecchiature, l 'att ivi tà di videosorveglianza non è lecita.  

Pr inc ip io  d i  proporz iona l i tà  

Nel commisurare la necessità d i un sistema al grado di rischio presente in concreto, va 
evi tata la r i levazione di  dati  in aree d i at t iv i tà che non sono soggette  a concreti  pericol i ,  o  

per l e  qua l i  non  r i c o r re  un ' e f f e t t i v a  e s i genza  d i  de te r ren za ,  come  quand o ,  ad  
e semp io ,  l e  telecamere vengono instal late solo per meri f ini di apparenza e di prest igio.  

Gli impianti di videosorveglianza possono essere attivati solo quando altre misure siano 
ponderatamente valutate  insuf f ic ient i  inattuab i l i .  Se  la loro insta l laz ione è  f ina l i zzata a l la 

p ro tez ione  d i  ben i ,  anche  in  re l az ione  ad  a t t i  d i  vanda l i smo ,  devono r i su l t a re  pa r imen t i  

ineff icaci  alt r i  idonei accorgimenti  qual i  control l i  da parte di addett i ,  s istemi d i al larme,  
misure di protezione degli ingressi, abil itazioni  agli ingressi.  

Non va adot ta ta  l a  s ce l ta  semp l i cemen te  meno cos to sa o  meno  comp l i ca ta  o  d i  p iù  
rapida attuazione, che potrebbe non tener conto del l ' impatto sui d ir i tt i  degl i al tr i  c i ttadini  o 

d ì  chi abbia diversi legittimi interessi.  

Non r isu l ta d i  rego la  giust i f i cata un'att iv i tà d i  videosorveg l ianza r ivo lta non a l contro l lo d i  

event i ,  s i tuaz ion i e avveniment i ,  ma a f in i  promozional i - tur is t ic i  o  pubb l ic i tar i ,  at t raverso 
webcam o camera-on-l ine che rendano identi f icabi l i i  soggett i r ipresi .  

Anche l ' insta l l az ione meramente d imost rat iva o ar te fat ta d i  te lecamere non funz ionant i  o 

per finzione, anche se non comporta trattamento di dati personali, può determinare forme di 
condizionamento nei movimenti e nei comportamenti delle persone in luoghi pubblici e privat i e 

pertanto può essere legitt imamente oggetto di contestazione.  

La  v ideosorveg l ianza è ,  qu ind i ,  le c i ta so lo se  è  r i spe t ta to  i l  cos idde t to p r inc ip io  d i  

proporzional i tà. Sia nella scelta se e qual i  apparecchiature di r ipresa instal lare, s ia nel le 
varie fasi  del trattamento.  

I l  p r inc ip io  d i  cu i  t rat tas i  consente  marg in i  d i  l ibe r tà ne l l a va lu taz ione da par te  de l  
t i to lare del trattamento ma non comporta scelte del tutto discrezionali  e insindacabi l i .  

I l  t i to lare del t rat tamento, prima di insta l lare un impianto di videosorveg l ianza, deve 

va lu ta re ,  ob i e t t i vamen te  e  con un app rocc io  se l e t t i vo ,  se  l ' u t i l i z zaz ione  ipo t i z za ta  s i a  

i n  concreto realmente proporzionata agl i scopi prefissi e legitt imamente perseguibi l i .  

Si evita così un'ingerenza ingiustificata nei diritti  e nelle libertà fondamentali degli altri  
interessati. 

Come si è detto la proporzional ità va valutata in ogni fase o modal ità de l trattamento, 
per esempio quando si deve stabilire: 

o  se sia suffic iente, ai f ini della s icurezza, ri levare immagini che non rendono 

identif icabi l i  i singoli cittadini, anche tramite ingrandimenti;  
o  se sia realmente essenziale ai fini prefissi raccogliere immagini dettagliate;  

o  la dislocazione, l'angolo visuale , l'uso di zoom automatici e le t ipologie - 
fisse o mobil i -delle apparecchiature; 

o  qual i  dat i  r i levare,  se registrar l i  o meno, se avvalers i  di  una rete di  

comunicazione o creare una banca di dati, indicizzarla, utilizzare funzioni di 
fermo-immagine o tecnologie digita l i ,  abbinare altre informazioni o 

interconnettere i l  s istema con altr i  gest it i  dallo stesso titolare o da terzi; 
o  l a  d u r a t a  d e l l ' e v e n t ua l e  c on s e r v a z i o ne ,  c h e ,  c om u nq ue ,  d e ve  e s s e r e  

s e m p r e  temporanea. 
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In applicazione del predetto principio, va altresì delimitata rigorosamente:  

1.  anche presso luoghi pubbl ic i  o apert i  a l  pubbl ico,  quando sia  legi t t imo ed 

effet t ivo interesse per particolari finalità, la ripresa di luoghi privati o di accessi a 
edifici; 

2.  l 'ut i l i z zaz ione d i  speci f i che so luz ioni  qua l i  i l  co l legamento ad apposi t i  "cent r i "  

cui  inviare segnali di allarme sonoro o visivo, oppure l 'adozione di interventi 

automatici per effetto di meccanismi o sistemi automatizzati  d'a llarme (chiusura 

accessi, afflusso di personale di vigi lanza, ecc..), tenendo anche conto che in 

caso di trattamenti volt i  a definire profi l i o personalità degli  interessati la 

normativa in materia prevede u lteriori garanzie; 

3.  l 'eventuale dupl icazione del le immagini registrate;  

4.  la creazione di una banca dat i quando, per le finali tà perseguite, è suff ic iente 

instal lare un s i s tema a  c i r cu i to  ch iuso  d i  so la  v i s ione  de l le  immagin i ,  senza  

reg is t raz ione  (esempio per i l  monitoraggio del traff ico o per i l  control lo del  

f lusso ad uno sportel lo pubblico). 

P r inc ip io  d i  f ina l i tà  

Gli scopi perseguiti devo essere determinati, espliciti e legittimi (art.11, comma 1°, lettera 

b), del Codice). Ciò comporta che il titolare possa perseguire solo finalità di sua pertinenza,  

S i  è  invece consta to che ta luni  soggett i  pubb l ic i  e  pr ivat i  s i  propongono 
abusivamente,  quale scopo del la videosorvegl ianza, f inal i tà di s icurezza pubbl ica, 

prevenzione o accertamento dei reat i  che invece competono solo ad organi giudiziar i  o 

di polizia giudiziar ia oppure a forze armate o di polizia, 
Sono invece diversi i casi in cui i sistemi di videosorveglianza sono in realtà introdotti 

come misura  complementare  vo l ta  a  mig l io ra re  la  s i curezza  a l l ' in te rno o  a l l ' es te rno 
d i  ed i f i c i  o  impianti ove si svolgono attività produttive, industria l i, commerciali o di 

servizi , o che hanno lo scopo di agevolare l 'eventuale eserciz io, in sede di giudiz io 

civi le o penale, del dir i t to di difesa del t itolare del trattamento o di terzi sul la base di 
immagini uti l i in caso di fatti i l lecit i.  

In ogni caso, possono essere perseguite solo final ità determinate e rese trasparenti, 
ossia d i r e t tamente  conosc ib i l i  a t t rave rso  adeguate  comun icaz ion i  e  ca r te l l i  d i  

avve r t imento  a l  pubblico (fatta salva l'eventuale attività di acquisizione di dati disposta 

da organi giudiziari o di pol iz ia  g iudiz iar ia) ,  e  non f ina l i tà  gener iche o  indeterminate ,  
tanto  p iù quando esse s iano incompatibi l i  con gl i  scopi che vanno espl ic itamente 

dichiarat i  e legitt imamente perseguit i .  Le f inal ità così individuate devono essere 
correttamente riportate nell ' informativa.  

 

Art. 12  
Tutela 

Pe r  quant o  a t t i e ne  a i  p ro f i l i  d i  t u te l a  ammin i s t ra t i va  e  g i u r i s d i z i ona le  s i  
r i n v i a  integralmente a quanto previsto dal Codice e dalla normativa in mat eria.  

Art. 13  
Provvedimenti attuativi 

Compete al la Giunta del l 'Unione l 'assunzione di provvedimenti attuativi conseguenti 

al presente  Regolamento,  in  par t i co la re  la  pred ispos iz ione de l l 'e lenco de i  s i t i  d i  
r ip resa,  la f issazione degl i  orari  del le registrazioni,  nonché la def iniz ione di ogni 

ulter iore e specif ica disposizione ritenuta uti le, in coerenza con gli indirizzi stabil it i dal 
presente regolamento.  
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Art. 14  
Norma dì rinvio 

Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si fa rinvio al Codice della 
Privacy, ai suoi provvedimenti di attuazione, al le decisioni del Garante, e ad ogni altra 

normativa vigente, speciale, generale, nazionale e comunitaria in materia.  

Art. 15  
Entrata in vigore 

Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della 
deliberazione consiliare che lo approva. 
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ALLEGATO "1" 

PROCEDURA PER L'ACCESSO ALLE IMMAGINI 

La persona interessata ad accedere alle immagini deve avanzare apposita istanza al 

Responsabile del trattamento, indicato nell'informativa.  

L'istanza deve indicare a quale impianto di videosorveglianza si fa riferimento.  

Nei casi le immagini di possibile interesse non siano oggetto di conservazione, di ciò dovrà 

essere data formale comunicazione al richiedente. 

Nel caso le immagini di possibile interesse siano oggetto di conservazione, il richiedente dovrà 

fornire altresì ulteriori indicazioni, finalizzate a facilitare il reperimento delle immagini 

stesse, tra cui: 

• il giorno e l'ora in cui l'istante potrebbe essere stato oggetto di ripresa,  

• indicazioni sull'abbigliamento indossato, accessori ed altri e lementi, 

• presenza di altre persone, 

• attività svolta durante le riprese,  

Nel caso tali indicazioni manchino, o siano insufficienti a permettere il reperimento delle 

immagini, di ciò dovrà essere data comunicazione al richiedente. 

Il Responsabile del trattamento accerterà l'effettiva esistenza delle immagini e di ciò darà 

comunicazione al richiedente; nel caso di accertamento positivo fisserà altresì il giorno, 

l'ora ed il luogo in cui il suddetto potrà visionare le immagini che lo riguardano. 

Nel caso il richiedente intenda sporgere reclamo, dovrà presentare apposita istanza, 

indirizzata al responsabile del trattamento, indicando i motivi del reclamo.  
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FACSIMILE RICHIESTA DI ACCESSO A VIDEOREGISTRAZIONI 

Il/la sottoscritto/a_______, identificato/a tramite_________, ai sensi della vigente 

normativa in materia di privacy richiede di esercitare il diritto di accesso alle immagini  

video che potrebbero aver registrato dati personali a sé stesso afferenti.  

Per permettere di individuare tali immagini nell'archivio video, fornisce le 

seguenti informazioni: 

1. luogo o luoghi di possibile ripresa  ................................................................................  

2. data di possibile ripresa  ...............................................................................................  

3. fascia oraria di possibile ripresa (approssimazione di 30 minuti)  ............................  

4. abbigliamento al momento della possibile ripresa  ................................ .........  

5. accessori (borse, ombrelli, carrozzine, animali al guinzaglio, altri oggetti)  .......  

6. presenza di accompagnatori (indicare numero, sesso, sommaria descrizione)  .........  

7.  at t ivi tà  svolta  durante la  r ipresa     . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   
 

In fede. 

(luogo e data) (firma) 

 

PARTE DA CONSEGNARE AL RICHIDENTE 

I n  d a t a _ _ _ _ _ _ _ a l l e  o r e _ _ _ _ _ _  il/la Sig./Sig.ra_________________________ 

ha avanzato richiesta di accesso a videoregistrazioni, ai sensi della vigente normativa in materia di 

privacy. 

(firma del ricevente la richiesta) 
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FACSIMILE DI RECLAMO  

 

Al  Responsab i le  t r a t t amento de i  da t i  

I l / L a  s o t t o s c r i t t o / a _ __ _ _ _ __ _ __ _ _ __ ,  c he  a v e v a  p r e s e n t a t o  i n  d a t a _ _ _ _ __ _ _ _  p resso  

……………………………………………… una r ich iesta d i  accesso a l le  immagin i v ideo che potrebbe ro aver 
reg istrato miei dati personali presenta reclamo per i seguenti motivi:  

____________________________________________________________________________________________ 

Recapito o contatto telefonico per eventuali ulteriori approfondimenti:  

________________________________________________________________________________ 

In fede, 

(luogo e data) (firma) 
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FOGLIO TIPO PER IL REGISTRO DEGLI ACCESSI ALLA VISIONE DELLE IMMAGINI 

VIDEOREGISTRATE. 

Nome e 

Cognome 

Documento  

identità 

Estremi 

autorizzazion

e 

Ora di 

entrat

a 

Ora 

di 

Uscit

a 

Dichiarazione Firma e 

data 

     Dichiaro di mantenere l'assoluta 
riservatezza su qualunque dato 
personale di cui possa essere 
venuto a conoscenza durante la 
permanenza nel locale, ai sensi 
della vigente normativa sulla 
privacy. 

 

     Dichiaro di mantenere l'assoluta 
riservatezza su qualunque dato 
personale di cui possa essere 
venuto a conoscenza durante la 
permanenza nel locale, ai sensi 
della vigente normativa sulla 
privacy. 

 

     Dichiaro di mantenere l'assoluta 
riservatezza su qualunque dato 
personale di cui possa essere 
venuto a conoscenza durante la 
permanenza nel locale, ai sensi 
della vigente normativa sulla 
privacy. 

 

     Dichiaro di mantenere l'assoluta 
riservatezza su qualunque dato 
personale di cui possa essere 
venuto a conoscenza durante la 
permanenza nel locale, ai sensi 
della vigente normativa sulla 
privacy. 

 

     Dichiaro di mantenere l'assoluta 
riservatezza su qualunque dato 
personale di cui possa essere 
venuto a conoscenza durante la 
permanenza nel locale, ai sensi 
della vigente normativa sulla 
privacy. 
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Nome e 

Cognome 

Documento  

identità 

Estremi 

autorizzazion

e 

Ora di 

entrat

a 

Ora 

di 

Uscit

a 

Dichiarazione Firma e 

data 

     Dichiaro di mantenere l'assoluta 
riservatezza su qualunque dato 
personale di cui possa essere 
venuto a conoscenza durante la 
permanenza nel locale, ai sensi 
della vigente normativa sulla 
privacy. 

 

     Dichiaro di mantenere l'assoluta 
riservatezza su qualunque dato 
personale di cui possa essere 
venuto a conoscenza durante la 
permanenza nel locale, ai sensi 
della vigente normativa sulla 
privacy. 

 

     Dichiaro di mantenere l'assoluta 
riservatezza su qualunque dato 
personale di cui possa essere 
venuto a conoscenza durante la 
permanenza nel locale, ai sensi 
della vigente normativa sulla 
privacy. 

 

     Dichiaro di mantenere l'assoluta 
riservatezza su qualunque dato 
personale di cui possa essere 
venuto a conoscenza durante la 
permanenza nel locale, ai sensi 
della vigente normativa sulla 
privacy. 

 

     Dichiaro di mantenere l'assoluta 
riservatezza su qualunque dato 
personale di cui possa essere 
venuto a conoscenza durante la 
permanenza nel locale, ai sensi 
della vigente normativa sulla 
privacy. 
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ALLEGATO 3 

ELENCO DELLE TELECAMERE E DELLE ZONE VIDEOSORVEGLIATE 

Il sistema sì compone di una rete di comunicazioni dati, via etere, tramite tecnologia 

"wireless" e di telecamere connesse alla sala di controllo posta presso il Comando della Polizia 

Municipale. Il sistema è a circuito chiuso e il relativo elaboratore non è interconnesso con 

altri sistemi, archivi o banche dati, né accessibile da altre periferiche.  

Le modifiche al seguente allegato verranno effettuate mediante delibera di Giunta, avendo il 

medesimo valenza ricognitiva dello stato attuale del sistema, non costitutiva delle parti 

normative inerenti il medesimo, come già precisato nell'art. 13 del Regolamento per l'utilizzo 

di impianti di videosorveglianza del territorio dell'Unione.  

L'allegato tecnico, costituito da tavola non riproducibile in formato A4, viene conservato in 

originale presso la sede dell'Unione. 


